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BOLLETII 'O ITALIANO QUINDICINALE 

ｯｊｾｮｩｻＧ＠ Haliilnc ､ｾｬｉｯ＠ tato di Santa ｀｡ｴｾｰｩｮｩｬ＠ (J Fasile) 

r' vi accetlaro annl!"ll FlOr n pc ' ", 15 di Lugllo I ') I f\ 
ｒｾ＠ ""'li' ｾｯ＠ AMMIIIII&TIIArJOIVe 

•• N. 22 FRJ. TE. .. LANZA ITALIANA 

DI"'TTOIII!: SA"-YATOlt. TA"AN70 

Il naufr ｾｩｄ＠ aI irascd italiana ... 
" . a s 

" 
Gome a\lvenne la ､ｩｳｧｲｲ｡ｺｩｾ＠

Domenica, í deI correnl'! mese, Ｌｾｲ｡ｮｯＬ＠ cuoiami ed cngh:' d, bC"I', d' I ' I I. L' , ｾＮ＠ nza e;tmo Dali, ttl CI, Ur.ICCIO aegua " gl"ngn3 e' petto. 
mezzo-giorno si sparse la no· II viaggio fu Stnla inrldenti fino in unol!/Jello duro ai quale ml' aI· D li b d 
h I 

. ;, a a arca noo SI ,'e e'a che la 
c e un vapore ita ,ano, canco alia matl:lI.l dei giorno i, ferraI. Vldi dopo ch'er.:. una ｢ｵｾ｡＠ vrla, E cosi navlgammo fmo alie 

cereali , si era naufraga to nelle Erano piú o meno le 3 e 45 ｾ｡ｬｶ｡Ｍｮｴ･Ｌ＠ La grandinc grossa ed" 12 1/2 quando vedemm'l una go-
delle coste calanneme. minuli e ci Irova\'JIOO v.eim alia freddo mi martuizzavano II corpo, lella, 

11 Slgr Capllano deI Poria Im- costa, n3vIgando ｾｯｴｴｯ＠ una p:úggia MI IIral la giacca e con essa mi 11 capo->rt;g'lerc, prese la sua 
mente Ie/efonó ai n stro, torrenziale ed una fittls,ima ｾ･｢Ｍ coprn il capo, Senlii dei lamenll giacca, !'attacc,) ad un pezzo di 
Console, 1i quale corse dai bi., D'un tratto un c"lpo ia Ira- presso di me e delle braccia nuo- remo e principió a f Me dei segru 

.... 'rn.,'I'<.·p e dai Capit .. no dei bailare il "apt,re, il ｱｵ｡ｬｾ＠ Imme- tare, A'pettal, martlrizzato atroce di soccorso. Dilattl la Iloletta che 
per far seguire Imml'diata- diatamente é invaso cl.lI'acquõ, mf'nte daha grandme e dai freddo vilggiava per Florianopolis, accnr
per il luogo cella disl:r.ma 1I IIGeneral ｓ｡ｬｾ｡Ｂ＠ e inghiottito e dalI' mcertezza dei mio destino, 1051 dt'i nostri ｾｧｮｩ＠ di soccorso, 

vaporini in SOCC01SO dPI nau. ､｡ｬｬｾ＠ onde in 5 minut!o L'inanelrabile agoma duJó fino ai voltó e SI dire."e da noi, 11 ca
, AlI'imbrunire arrivarono Pazzl di ｾｰ｡ｶｬＧｮｴｲＩ＠ conemmo in ｰｾｩｭｩ＠ albori, pilano eJ I mUlOai della lJoietta 
raccoltl dalla goletta .Ro- cerca d'una barchctta per s3Iv.Hci, Ai pnml albon vidi altn, co- chiamata Ｂｒｯ｣ｾｭ｢ｯｬ･Ｇ＠ proc:raro-

chc veniva da Laguna 11 comandant.. ｾｴ｡ｶ｡＠ in pide me me affcrrali alia barca salva- no salvam e lI,unh i\ bordo ci 
desllno a ｱｵ･ｾｴ｡＠ capltalr, 7 nel suo posto d'onolf', ft'rmo ｾ､＠ vlte, Un lampo d i speranza am- dldero della roba da ve,hre e 

i dei ,'apore "Generale intr .. pido, mó nOI tutti , lo era I'unico ufri-Ida mangiarc e bere. 
, Appena giuntt II Slgr. Con- 11 I' macchmlsta, mio caio com- clale super.hle e per questo d,eJ'1 ｾｯｮ＠ abbiamo IingU3 per rin
mandó il suo Segretano a pagno ed amico, ml grid.l dicen- ordme d, aspettam il g,omo chia- grazlare le ge.nt"elle usaleci da 

rYedl"rp affinché gh ｦｯｳｳ･ｾｯ＠ som- .domi che non abbandona\a la nd- ro pf'r tentare e procurare la co- quesla brava g< nte,' 

lu til i conforti possi-Ive creàerido d'essere piú ai Slcuro , mune salvezza 
non lasciandogli nulla tI ､ｾＭ Gia non abbiamo tempo di lar F ece glorno. ml la brca era 

Dilalti furono cOlldottl ai piú cosa 'alcuna: la nave aflonda capovolta a merce delle onde. 
albergo, ove il St'greta- .. d ia con altri miei compagm af- T enlammo capovolg-.:rla e dopo 

ｾｃ＼ｄｭ｡ｒｬｪ＠ alllalbergatore che fondiamo cal vapore, van sfom CI riu >Clmmo. 

ｬ･､｣ｾｳ･＠ a tulto, senzI badare Nessuno cbbe tempo di salvar,i La barca era tompletamentc 

ai Sigr, Albf,rh 
2' macchinista, uno dei 
. ..Ivati dai Roam
.. aneouta le di.ra 

Partimmo d. Sue
lIiomo .. L"Ilio dei 
col npere brico di 

prima che ti vapare affondasse, Là piena d 'acqua ed impassibile as-
10 fondo. quando la nave lá giun.e, clUgarla slante il mare agitatissimo. 
e che ebbi conOSCf'nza dei pen- Senza alcuna sper.lOza pcn
colo. Mi sforzai e fehcemtnte ven- sammo viaggiare nello slalo che la 
ni su a fior d'acqua. Quivi senti; sorle ci faceva incontrare, Era· 

delle grida di dolo te e di soccorso' l vamo in tutlo 7; io e 6 comp.gni, 
Non vedevo COSi alcuna ed il Navillammo a vela e ci diressimo 

mare era ｡ｧｩｴ｡ｴｩｳｾｩｭｯＬ＠ Nuotando alia terra che vedevamo. 

Provvedimellti opportuni 

L 3 mauina dei giorno 8, oltre 
le at:torItá loca", moltl nostu con
naz:onaII fllrono a VISitare I nau
fraghi, offrendo loro dt'gli oggetti 
e dd dolnaro. F fa gll .ltri vedem
mo I S'gn. Pasqua!e Simone, EI
lore P ISsarino, Mlchele Brando, 
Antonio Morga, ｂｬ｡ｾ･＠ Fiorenzano, 
Ralfapl,. Deglaromo e Cav, Mi
chele DLmont e mohi .llri dei 
quali il nome, 

11 deI R. ConsoIato, 
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VIT A COLO, f LE 

.,. 
dietro ordine delflegregio cavo dr. La messa p , f h' proprio dovere, I fiori offerti dai La nave ad un Iralto 
Attilio CarnefuttJ R. Console, dI er I nlu rau I gentil e raro popolo catannense di una pietra ed in 5 
buon' orit SI presentó alfl albergo e -lalla COlt.rud Italiana. sprofoadó nell' abbiuo, per _ 
ove proHlde a vestire I naulraghi Oggl fu celebrata la messa Prima che gettassero i fiori ai PIÚ I iapparire. 
d 'ed ' b nella Cattedralc ""r I'anima dt'i ·1 D R f Q . d · d li' a capo a pl I, lulla 10 a nuova, r- mare, I r. ereu amos pro - Um ICI e equipagio li 

b d marinai ""lIti nel naulragio dei I b d D h I· I' 2 compresa un uon suprattutto I r- en un reve 15corso. Isse c e varono e g I a ｴｾＱ＠ 4 periroao_ 
lana ｾｲ＠ cia.cuno. puoscalo ｾｇ･ｮ･ｲ｡ｬ･＠ Salsa». I hori che si gettavano aI mare lo mare. 

ａｊｉｾ＠ nJve enino giá tuttJ pronli . Duemo qualche cosa a propo- ｯｭｾｧｧｬｏ＠ aI poven ｮ｡ｾｦｲ｡ｧｨｩ＠ ila- Orribi.le .. d ｩｭｭｬｬｾ＠ sei.a I 
e dopo latlo colazione uscirono a SIlo, non ｰｯｬｾｮ､ｯＬ＠ per cau.sa dello ham, erano slaLJ raccolll nella lerr Poven nosln I'lannai 1 NOII 
passeggio per la cittá, accompag- spazlO, descnvere. deltaghalam!:n- dell'lmmortale nmta Ganbaldi e vedlele mai piu la bella !!alia '"' 
nali da una lolla di genle, lutri te la IURubre ｣ ･ｾｬｭ ｯ ｭ｡ Ｎ＠ .. che qumdl I morli potevano con- non nabbraccerele i voslri tari 1. •• 
anzio i di $apere nolizie d"lIa di.- ｄｉｦＧｉｾｏ＠ slom ､･ｬｬｾ＠ ｾ ｯ［ｮ ｭｬ＠ 10- ,id rar i sepoltJ in Palna, poiché SielE' morh e sepoltl neUIAtll._ 
grazia e se v'e rano altn marinal ne composla deI . Slgn. ｐ｡ｳｱｾ｡ｬ･＠ il Brasile é pure pêr gli ilaliani hco ! .. . 
!\alvi. SImone, Domemco Evangeh la. una seconda Patlia. Disse che Ma non siete morli, no. Non 

D,latti U'la barca Irovavasi a ｾｬｬ｣Ｂ ･ ｬ ･＠ Brando, Ellore' P assa- Ilha lia era ed é una grande Na - muor chl lascla eredltá d'alletti. 

Garop"bd , dove a nchle la deI nnlo ed ｅｾｬｬｴ＠ ｛･ｲｲ｡ｾＱ＠ lu ･ ｲ ｾ ｴｴ ｯ ｬ ｺ ｩ ｯ ｮ ･Ｚ＠ I'eserclto itdl iano e in lutto dlce l!go Foscolo: Siele vivi per 
ｓｉｾｲ Ｎ＠ Con.ole, lu mandalo ,Jn v .. - ne centro e a c lesa un artlsolco e per tullo' valoroso: V eneú a e la s!on , per la Palna. 

pormo a ｰｲ･ ｾ ､ ･ ｾ ･＠ gli ott? na.ufra- haud'?leo dU: ｾｵ｡ｬ ･＠ SI jedevano le g,à sa lva. La vlt,lona d'halia e la fi vostro ｮｯｾ･＠ sará immortale: 
ghl e che qUI RlUnsero II glOrno Fn ｉ ｃ ｾ ｦ＠ e . Conso alo e de.lIa vlltona dei Bras.!e. le vostra ossa ｮｰｯｾ･ｲ｡ｮｮｯ＠ IICI piú 
nove alie ore 17. \ ｲ ｡ ｴ Ｚｲ ｡ｾｺ｡､ｬｬｾ｡ｨ｡ Ｌ ｮ｡ Ｂ＠ Ｎ ｾ＠ ､ ｾ ｬｉ ･＠ nc Tenmnó, col dire "he. non ｾｯ ｬ ｯ＠ n cco, piu nob.! .. , ,piú caro mau-

1 10l ta gente anziosa aspetlava c L c doe b ｉ｢ｾＱ＠ a;tJ bl 'I I, T Flo ' lanopolls nla II Bras.!e mliero soleo dei Mondo, I Allantlco, Voi 
/'arm'o deI poveri naufraghi. fi c ue am me 3 e a a· p3rteclpava alie svenlue come alie dormile II sonno elerno neUe ac
Sigr. Console con la su;; f ccma, ranto e 1aria D eglacomo. ves tlle allel:rf'zze delllha lia, nazlOne ami- que di. una nazione amica, ndle 
S . b I d di b ia nco con la fascia Incolore iI I h b I Ignora 10 automo I e, aven one cu, sorel:? per razza, compagna <lcque c e aciano e sponde deUa 
gíá incaricato II ｾ･ ｴ｡ｲｩ ｯ＠ a tro- Iracollo , in piedi cun un cesto dI neUa gUt'Ha contro il barbaro do- terra naliva della noslr& immortale 
varne degli altn per condurre i fiori per ｣ｩ｡ｳ｣ ｵ ｮｾ＠ ,l'avanti, rap- mIOlO degli imperi centrali, nnila G anbaldi I 
marinai ali' albergo, li aspettó e present ,vano la P alna che ricor- • E voi supersliti, nel ntOrnAre 

dopo d'avergli stretto la mano I'ac- dava ed onorava I suoi figli morti eI fare qu:s:a piccola des- in palria, d lle ai !lostri che la 
compagnó alllalbergo. nel compimento dei proprio do- cnzlone del l'imponente e lugubre colonia Ｎ ｩｴｾｬｩ｡ｮ｡＠ di S. Caterina , 

P nma di partire raccomandó vere. cerimonla d i oggi. p rofiuiamo I' oc- rlegna F.gha dell.I,Bel paese che 
ai S. greta rio dI ｰｲｯｖ｜Ｇｾ､･ｲ･＠ i n u - Dei ｧｩｯｶ｡ｾｩ＠ marinai brasiliani casione per cOlogralularci con il I ppe,nnm p arle e lo ma.r ｣ｬｬ｣ｯｾ､｡＠ e 
fraghl di tutto I'occorrente. pre. tavano onori mililari, noslro Signor Console e con la I A,lpl . I?lle al!e famlgJ.e. deI ｾ＠

Come lu lattn. • T utte le aulorità civlli e mdi- illu Ire Commissione per la loro ven mor!! che 1i popolo dI Flona-

I d · I d lari dS isletlero alia me.!'sa, nonché f nopoll's e la Colonl'a ha per 'on po iamo asclar I c are operosltá e per i loro 5 orzi nel 
r opem itá ｉＧｭＺ･ｲ･ＬＧｾ＠ ｬＢｩ｡ｬｾ＠ dei tutti I rappre,entanti delle nazioni lar SI che lullo tosse fa tto in' pie- versate delle lagrime! Ditele .eM 
no tro ｅｧｲｾＱｏ＠ Ignor ('on<ol ... llin- amlche. na rego la e con quel decoro e dei fior i abbiamo loro offerlJ!..: 
to in tiarf' lulli i necc"ari provve- \1entre che si celebró la me, s" pompa che il caso nchiedeva. altn ne offnremo .. . E551 sono I IlOl 

dimenti che il caso richiedtva, co h banda musicale della F orza . nome de/Ia (oloma !talia- \IClm ... nOI la mat!!na nel 
me nel bT .i che ai poveri nau- Pubbhca suonó delle marcl"; fu- na, di ｾｵｯｲ･＠ ringraziamo I'illustre Pana man tllma, respIre remo loro 
fraghi gli non mancas e qUllche ncbri, e genttle popolo calannense; I"('ccm. ｾｭｯ ｲ ･ Ｌ＠ II !oro affetto, II I?ro. do-

11 no tro Igr. Console, in Unl- Governótore dello Stalo: S. Ecc. vere complUto, II loro ｰｾｴｲｬｏｬｴｬｾｭｯ＠
cosa, I D· I che CI <ará di sprone ai ben opc-Alie aulorilá locali, a nome del- forme, If. c mpagnia d ... lla SUl Ecc. I e"covo IOcesano, tutte e -
la col nia, ringraziamo le genlilez- Signora non rüaucó, con la SU.l aulontiÍ cIVIl i e mllitari, luttl I rare!, ". I' lia 

.. 11' d d II . . d II . E I CI Ispneranno amore a ze u "te ai no tn mannal e 10- oresenza I are a a cenmonll rappresentan!! e e nazlom aml- .- I . , . DO 

leresse moslralo in ｣ｨｩ･､ｾｲｮ･＠ _em- qutl r;alzo cLe I'opportumtá ri- che e la ,Iampa locale per aver ｰｾｬｮ｡＠ ontan
d
,, ; esslJ clll servlllfan 

I1 d esemplo e I mooe o ne a pre e contmuamente nollzie. chl ... dt:va prt o parte a a nostra sventura 
• Dopo dei L.bera me Do-me, ed a tutll la nos Ira eterna grati-•• lutt,. ｉｾ＠ aUlorilá, le Slgnore e 51- tudme. 

I ｮ｡｡ｬｲ｡ｧｾｩ＠ dei "Gsneral Salsa" 

,tra VIla. 
A VO I d unque. Ielice \ 

ai mortJ ele mo npo,o I A S. Ecc. il ｓｩｾｲＮ＠ Vcscovo gnorme nonche il popolo Iulto .i 
Diousan(J, vadano i PIÚ óincer; t: avvlcmarono ai mau oleo, ove I,. 
devo!! ringraziamenti non solo per due bambine olfrivano loro dei 
esser'l b nignato mandare due mazzeuini di fiori, I quali vemva- PIem d'amore e di 'peranzü Il lI o"tro cgTegio . 
cerdoll a chleder3 notlLlc deI nau- no da eS5i depo'li in un catino ｮ｡ｖｉｾ｡ｖｊｮｯ＠ i nMtri marinal. 01- ca\', dr . AttillO C.!rne1u:t1. 
fraghi, ('orne per aver loro man- ｰｩｾｮｯ＠ dI ｡｣ｱｵｾ＠ ､ｾＱ＠ mare. cando le acqua dell'Atlanllco ! l:'llll pagni:1 dei 2 ' Ulacchl 
dato dei dolci. T ermlDala la sempltce ma sen- Contavan:> i glorni, ie ｯｲｾ＠ ... con- dd .. CCIll·ra!c S d\'3" 

• Ilmcnlale cenmonia, due marinal tentl di rivedere il loro ｾｵｯｬｯ＠ na- .\lherti Emanucle, lloil'o 
11 giorno 9 íi Sigr. Ettore Pa - dei naulraghi !alvl, accompagnatJ tio, di riabbracciare i loro cari, ciale !-ou' er,titt! dei nau 

sanno IDVltÓ a pranzo I nal,fral!hi, dallli altri loro compagni, avendo soJi.fatti d' aver compluto II pro- de: predeul) ｰｩｴｏｳｾ｡ＬｨｬＬ＠
una ai Segretano d-I Consolato. a lato le -:lue bambine, che come puo dovere. ｲｩｮｧｾ｡ＷＮｩ｡ｲ･＠ lI! autonta tunE 

E' inutile dlre che nulla man- giá d, si, rappresenlavano la Pa- T utti .Iavan tranquilll a bordo dcr31i, :-. tatali e la :;taOlpa 
cava e che noi luHi rimal.emmo Iria, ed accompagnatJ da lulle b e ne, uno di loro, ne per ol(no, :\\'cr as. isti t- l ai funerah 
lupefaltl innan21 a tanta gem'ro- aulorítá e dai popolo lurono di- poleva immaginare, che una imma- brnti I il I ｾ＠ ( 

,itá di cuore. ionanzl a lanto pa- rtttamnte ui ponte di sbarco mu - ne ventura dovea colpirl.. ｃ｡ｴｴ･ ､ｲ｡ｬ ｾＬ＠ lU .5UI,"'!!1 
tnottl mo. A Domc dei no tri ma- l nicir8le e colá giunlí, giocarono Erano le 4 meno un quarto il a:li mc dei po\en 
rinai lingr .. ｾｭｭｯ＠ 1I Stgr. Passarmo ai mare, ove ono sepolti coloro cido o curo, Ａｰｩ ｲ ｡ ｶ ｾＬ＠ un fo rh simo ti la maltiua deI 
e la sua Ecc. Spo a. _ che morirono nell'adempimento dei ,vento e pioveva d lrottamente. pr<! 'o l'isola di 

11 I 
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ｾＮｉｉｉ＠ lru... 1_ •• acclllllto di a ....... 
alia Camera ｍｾ＠ .... . . u.apI. ＮＮＮｾ＠ .... 

ｮｾｴｾｺｬ･Ｎ＠ pervenute ＡｦｏＢｾ＠ 1IeIIIico:-V" Cio 
..... "r"t" Duhtart nord-ame· 11 IIOmo deUa liber.zioae ｕｉｉｭｬｬ｟ｉｬｲｩｾｷＮＺ Ｌ＠

lo spirito di disciplina prestO"-fu coperla. di DOttetem-
alie trllppe tedes<:he po, di fiori. e Rama. • APIl ... ccIIi''Q .. ｾｲＮＱｩ＠

to dimillllito, e diminuis- Le autoritá aUltriache, peró, ai CIi areaplani _ 

giortlo piú. affreUarOllO ｾ＠ Itrappare queIl'or- teaeati Hord. Hanit. 
cite il Kaiser inten- namento Renble ed arrestarono nu- Haac:hI. Wi1liam. Arpr. MI:lGllIIb 

iotrapreooere delle merolO perlOne che ai bonvlIDO Milhel, e dal teDeIde itaIia80 
opera7.Íoui militari in nelle vicinanze dell'edificio. vilacqua. 
aperto, perché si é con- . Gli ｾ｢ｩｴｾｮｴｩＮ＠ peró, aenza curar- 11 comandante deI!...-driIJia e 11 ］Ｌｾ＠

cite la guerra di trincea 51 dei ngon au.triaci improvvi ... - capilAno La Guardia, dice che te ÍIIMIIZI a qIIIIIi _ 
in tal modo le trup- rono. una manifestazione patriouica; macchine funziollarono con la piú c:om9&t!evaao alia lIOIIra aJa ｾ＠

rhe la discipliua uou Plló ma mtervenne la cavalleria e li perfeUa regolarità, malgrado i for- tra, che iI geaeralr BoroeftcIt -
a lUllgo mauteu::ta. disperse. tissimi venti contrari contro i quali rÍlllci' ad avuzare al di U _ 
asslcura che i! generale Il comando austriaco, in vista dovd\ero louare nella traversata pantani di Paludelle e MillePer-

comanda le truppe nemi- di CIÓ, lancló un proclama, minac- dell'Appennino. tiche. 
di fH>ute aI !oLttore oc- clando di fuc,lare tuui coloro che Durante I' escursione, gli avia- Quando gli aUltriaci peniettero 

daHe forze nord-ame- si radunassero per commentare \lI! to ri fecero due sosle, e volarono la impul5ivilá delPattacco, gli ar
ad ovest di Chateau avvemmenti mtlitan. ad una altezza mas&ima di 4000 :iglieri di marina, distaccali ia 
, ha emanato nu or- Fu inoltre prOlblto II Iransilo melri, ed una altezza mini ma di lerra, conlraUaccarono valorosa-

deI gioruo. redatto iu nelle vie durante la noUe. 500 melri. menle, ｲｩｯ｣｣ｵｾ｡ｮ､ｯ＠ la lesta di 
ui moI to severi, accusan- ••• ponle di Zuliani, e riconquíatando 

i soldati di fatti da essi ' ｾ＠ lulle le anliche pnsizioni. 

omnl1111' contro la discipliua ed le gravi ｰ･ｲｾｩｴ｡＠ austriache lJeroica nostra Marina 
ai comandallti de!le 

ｉｬｮｩｴｾ￭＠ di indic .. re gli 
:ncapaci di domiuare 

ｳｮｾＩｯｲ､ｩｮ｡ｴｩＮ＠ Questo or
deI giomo terllliua in· 

do i ntortlo alla necessitá 
stabil ire fra ie truppe una 

lina di ferro. 
(he )'orgo)io deI 

tcdesco é molto di
e cite aI contatto coi 
lruppc tcdt!sche !oi 50-

imbcvate dclle d0ttrtue tr.as· 

II giubilo nelle regioni invase 

umerosi priglomeri arrivati ai 
IarIIIPr,. Generale Italiano hanno 

che le nolizie della vil
dl'lIe ,rmi italiane si dlftu-

11 completo fallimento dt'lIa 
ｯｦｦ｣ｵｾｩ｜Ｇ｡＠ e la gravitá della 
scon fitta austriaca 50:-10 chi:l
ramente dt!ttrmiuate d:.!)1ab· 
bandollo forzato dei terreoi 
(lccupali e delle perdite eece-
7.iona!i sofferte tialnemico. 

Oltre 10.000 cadaveri fu
rOl:o fmo ad ora sepolto dai 
lIostri sold'lli l:d oltre dnemila 
dap'li stessl anstriaci durante 
la loro permauen7a sul mar
gtne destro deI Pia\·e. . 

Si agginllge cite IlUlUerOSl 
c!lda\'eri furono trasport"ti dal
le acqne deI fillme. 

GIi austriaci ebbero nal 50 

ai bo mil a 11lorti. Stabi!ita la 
proporzioue dei 30 Der ce:lto 
delle pt:rditc nelle f(1[ze ＱｾＱｉＮ＠

píeg-ate il ncmico e bbc 2 -'<;> l:lIla 

UOlllilli fuori di ｣ｯｭ｢ｾｴｴｬｬｮｬＡｵＬ＠
rapldamenle ｮ･ｾｬ･＠ reg,C'ni m-

b I f 
to. 

, CdU ｾｮ､ｯ＠ I'nonTle gm i o ra 
popolazloni, che non hanno sa

nascondere la loro conlen-

. 
, _par.e numerosl 

I piloli americani da MilanD a Roma 
E' slala puLblícata la seguente 

uffiClale sul viaggio di una 
ｳｱｵ｡､ｲｩｾｨ｡＠ di Capront, fJ'-

"ali da aviatori nord-amencam, 
nlre una nuadnglia di areo-

I t " ·b . 
ni nord-Ilmericani contn Uiva 

Le Iraccie lasciale dalla nostra 
arllghena navale sul campo di 
battaglia, speclalmenle a Losson, 
Campo d'Argllo e Musicale, di
moslrano lulla I'lmporlanza della 
sua cooperazione sulla pianura dei 
Basso Piave. che é oggi seminata 
di profone. cralen aperti dagli 
enormJ obicJ lanciali dalle nos Ire 
nd\'i di guerra. 

l'Auslria hI perdulo ZOD,ODa IlIili 
e 45.000 prigionieri 

ROMA. --:-; olicia daI fronte 
mformano: 

La zona dA Candelú sino a 
F os salta e sino alia linea deI Piave 
SI Iro\a lulla inconteslavelmente 
nelle mani d .. gh ilaliaru: 

Le truppe a leale sono padro
ne deI seHore âel basso Piave 
giungendo da Musile sino a Sa.n 
Doná. 

LI! cavalleria italiana, i:::stan
cabile, animala da un meraviglio-

Le pioggie, caduli in quesli gi
orni, hanno Irasformalo quesli 
grand, cralen in piccoli laghi. SUl 

quah ｧ｡ｬｬ･ｧｾｩ｡ｮｯ＠ gli avanzi dei 
maleriale da guerra abbandonalo 
dagli austnaci nella fuga disordi-

so fOnlusiasmo, imcgue con cannala 
SI viene ola a ｳ｡ｰ･ｲｾ＠ che le che brillanlls ime il nemico. 

possenti arligheríe delle nos Ire navi E5;a ha atlraversato in diverai 
da guerra, \ulmln3rono con i loro punll II Plave, ､ｩｲｾｧｧ･ｬｬ､ｯｳｩ＠ aI va
liri, meraviglíosamenle preci i. le lagglo di Ponte di Piave, donde pai 
imbarcalioni sulle quali gh au.lriaci 5a la linea ferrovia na da T reviso 
tenlavano lanciare dei I'0nll ;ul ad Oderzo. 

La confusione nelle lile nemi
bas<o Píave. 

I nostn marinai iavorano d .. che é enorme, 1I che ha ;;umen· 
quattro giorni a seppcllire i cada- lalo le perdil"_ 
ven dei nemicl. I solda li geh ,no i \ucili. abban-

I cannoni di piccolo cahbro ela- donano milragltalrici ed arlig!ierieo 

1I 
. . b .' 'enIa neppure curar,; ài inutiliz-no st .. li co ocall su Im arcazlom • 

e lU zatlere. A ｱｵ･ｾｬｩ＠ conlingenti zarle. 
mpbih di marina spetla \' onore di 11 n051ro boi Imo di cannoni e 
aver fallo falhre il lenlalivo pra- di mattriale da guerra non é ... 
licato daglí austnaci per allraver- cora 51alo invenlariaio, ma pu& 
sar" il !lume In an Donà e Mu· considerarsi enorme. 

.. Abbiamo riprelO là ..... -

ｮｾｩ＠ punli prfncipali 
coo r ordine d',mpedire 

_nron .. nli. 

effiF8cemenle . aI . ｦ･ｬｾ｣･＠ :silo delle 
gli notlre operazlonl mlh:an s.ul ｾｴ｡ﾭ

ve\ !egnando la prima v.'tlonosa 
ｰｾｬ･｣ｊｰ｡ｬｬｏｮ･＠ deglt ｡ｭ･ｮ｣｡ｾＱ＠ al
Ia lotla sulla nostra fronle, un altra 

grade della pnglone, ove 
rinchiu,o, un popolano 

S1leF urono "li ｡ｲｬｩｧｬ￭ｾｲｩ＠ di marina, cannom perduti .',. 7 iF 
che ｮｾｬｬ｡＠ ｾｯｬｬ･＠ deI 1 5 giugno, CaporeUo, 
coslrinsero II nemico ad .. bban- .1 Priai 
donare la testa di poDle, che era flue alI. 
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ITA COLO, I LE 

E. i \er- ano tutll lO condlzio
Di de' lore 'olls<ime,aHamati,laceri, 
esan ti. 

I arr no chc .ono rimôsi <enza 
VIV TI da oltre 2 -1 ore e che I ... 
lcoraggl mento e 1'10 ignllzion ､ｾﾭ

gli ste 51 uflicialt, per ltmperizia 
dlmostrata daI Comando. ｾｯｮｯ＠ ·i-
VlSSlm • 

Le perdlte <oAlo calcolate lO 

200,000 uomiOl, tra morti e fe-

Je11e p\'pola7.;oni ｾｵ＠ triache e 
far ｪｮＧｬｉｾ･＠ u11a ｣ｯｵＺｲｯｦｦ｣ｮｾｩ｜＠ a 
Italiana. 

L'Inte.-a, peró, offrirà im
medi tnmclltl", il suo aiuto a11 1 

Itali.l, iU\'l:mdo matenale e 
prO\ \ 19'10111 

Condizioni d' ｡｢ｾｯｮ｡ｭ･ｮｴｩ＠
riti, A. " 'O 

I pngiorueIÍ <i el \ DO a 45,000 5 000 
3$000 

10 100 
ma il loro numero effettivo deve- SE 1ESTRE . 
SI

' consl'derar á I Annunzi .per un anno . ,ar mo to supe-
nOle. 

RO 1 .-lI Comando lI

pr PIO inform.: 
L" uo,tre \ loro"e tm ppe 

de IH E ereito , dopo di a\'e
re vmto cd (.bb i ata alh re-
a l' rerua retrogu111 dia ne

mIca, n IIp::roDo coruplet"
Ir! te h "pOlida de. tra de 
Piavc, c. ttllfalldo I,' uific:ah 
e 160 (lldali. 

_ 'elln 20 a dd Tou;:1 , gli 

Slrane coinciden e della storia 

V ietot1io Bt1essanel 
ｾ ｬ Ｏ ｊｒ＠ f\NG ＰｾＱＤ＠

Armazem de Seccos e ｍｯ ｬｨ｡ｾ ｯｳＬ＠ ferragens, louçl 
(2nsa ｦｏ ｦＧｮ ｾ ｣ｾ ､ Ｇｾｆ｡＠ do ｅｾ ｾ ｲ＠ ｩｴｾ＠ ｾ＠

ｾ｡ｲｩｮｨ｡＠ ｎ￩ｬ､ｾ￭ｭｬ＠

X arque. sal, kerozene, farinha de Trigo. côcus 

GENEROS C0110)'lIAES 

ATTENÇAO 
E I innegavel que V. S. econo,T.isará falendo as 

em ｣｡ｾ｡＠ antiga, conhecida e importante 

Gasa Paftoeero 
ｬｾｵ｡＠ João Pinto n. 28 

Sortimento completo em artigos {,'l OS de seccas 

molhados 
COI SERVA Italiana, Franceza, Portogueza 

Todas ｬｭｰｯｲｴ｡ｾ｡ｳ＠ directamente 
c. rditi" e ,-rii Alílilli cou nu 
attlccO di ｾ＠ rpre a cattura-ODO 
uua iutera ｾｵ＠ rui,{!'icue di IIIl 
po,to a\'auzato nemico a :ud 
est di Punta .-elTa\':\lle, sui\' 
l:ltipiann i ａｳｩＺｬｾｯＮ＠

Con ｵｮＧｩｲｲｬＱＷＮｬｯﾷ｟ｾ＠ 'u11e eo ·te 
di monte Yal Belh abbiamo 
fetto 102 prigiollieri, 

Ver o la filie dei cinquecento 
la PIÚ forte pOI1:r.za deI 1110ndo 
era la Spa"na. Carlo V unendo 
sofia il pro'lrio scettro la Spat:;na 
I'impero d'Austna, Ic due IClhe, 
il ducato di .\\lIano, I Pae i ｈ｡ＧｾｉＬ＠
e le inuere Americhe dai nura 
ai "lId, pote\'a davvero \'antar I 
che ne' . uoi domlni mai tramon
t2\'a il . ole! .\\a il suo ueces
.ore. Fillppn li, ebbe iI torto di 
\'okr sottometlt!re an he la IIbc
ris 'il'1a Inghllterra. La" ttd tu 
a . ai lun!:a c termlO<: con la dls
truzinne della . Invi ncible Arma
ta, inviata da Filippo 11 alia 
conquista I quell'lsola rcfratta
ria. e peró l'In hilterra fim col
i'a 'crc I1 snpravl'ento, hl"ogna 
ｲｩ｣ｯｮｯｳｾ＠ re lhe iI primo merit" 
peita ai BeIgio e ;l que!!1i altri 

pl colz pae. I delle Fiar.dre che 
pril11l ebbero I'ardine di opporsi 
all'enorme potenza :pagnuola, c 
che. 0110 la guida anch!! aliara 
di un principl! d'aíange, Clln la 
loro tremenda ril'olta. dei t"ro 
spagnuola :ll'evan !!iá smussat!! 
Ic corna! Tutll sanno chc êl1sa 
é dlventata la Sp;'gna d'allora in 
poi, 

ESpecialidade em Vinhos Italiano, Barbera, C hianti, marcal"col 
Brolio Barone Ricasoli. Mosc::.lo Passito, Vermouth, 

Gancia. ｖｩｮｨｾ＠ Santo - A7eite Italiano marca Bandeira 

ｾｵ＠ tutta la fronte uord
ovect deI Crappa le lIostre 
truppe eon lln'uiolle eombi 
nata di forte oucentrazioue (il 
｡ｲｴｩｾＱｴ･ｮ｡＠ e ad a\'anzat" della 
fal,ta .:a COnlpi::ta l'OlI ;TrJlIde 
iwpet, illfli ::.ew a mmico 
f"ni perdi te, lItte:ienno \'on
tag>!i d í terrelh) e ealt'lrando 
9 ufiiCl ,t1i, 326 oldati e I b 
mitraglíatr;ci. 

Tra Capo'lle e il Piwe i 
no tri manual, continuand" 
l' .. zione brilbntemente ini",ia
ta dagE Ardltl, ampliarono le 
no"tre OCCI, ー｡ｾｬｏｮｩＮ＠

._. 

I te ｡ｳ｣ｾ ｩ＠ corrono in .iuto degli 
auslriaci 

ｒ ｏｾｬＮ＠ ,-. 'oti",ic da Ams
te: dam riferiscollo che numc
COS I trem contcllclltí trnppe 
ted he nO partlti p:::r la 
fronte italia a, a110 :>copo di 
ri úllevare i1 moralt: abbattuto 

Dopo poco pi I di due ecoli 
,'apoleone ｰｲ･ｴ･Ｌｾ＠ di ｰｲｾｮ､｣ｲ･＠

IUI nd mondo il [lo. tn dI Carlo 
. E anche lui si trovo di fronte 

J'lnghllterra. c andá a finirt! a 
Sanl'EIt!nJ, . tmprt: pt!n', pt!r pn
mo menta, come ｾｩ＠ é \'eduto da 
lui stesso, dclle piccoJe Fiandre, 

Tr;Iscorre un altro secoll, an
cora, ed ecco u n terzo prepo
tente imperatorE' che, ubriacati i 
propri sudditi, suggcstlonandoli 
demoniacam;Jnte di essere il po
polo eleito da Dio aI domul'o deI 
mondo, tenta per conto propno 
di glungere lá do\'c non rzusci 
rono ad arrivare né il succes. 'f

re dI Carlo V, né Napolcone. 
Ed eccolo anehe lui di fronte al
I'irriducilJiJe Inghilterra coadlu
vala que ta volla da tulli I Izbe
ri popolz, 

Americo ScarJati. 

(Continua) 

lia Lucca T oscan3 I eç'lm .npre azeite marca Ban-
deira Italia, por conter pouca acidez, não ser prejudicial 

estomago e muito convenienteapara querr. ｾｯｦｦｲ ･＠ do 
figado, e feito de azeeitona . 

R U A J O Ã O P I N T Q N. 28 

A ... T'T'( )NIO P,AROCUO 

André VendhauS011 & O. 
lO"lportação ｾｾ＠ Exportálçf o 

FLORI ｾｏｐｏｌｉｓ＠ S T, C A 
'ccção ｮｾ＠ f 1t'l1da, <lrlllnrinho, O1:ull.-"" elC - Secção \I.: 

gens, , chin." de toda ｾ＠ ･Ｄｰ･｣ｩｾＬ＠ ｉｮｾｴｲ＠ ｾｏｬ･ ｮ ｴｯｳ＠ ｰＺｬ ｲｾ＠ I 
I ... vcurn. motores (· .. c - S.-c\'iin d., "'lyn", ｫ･ｲｯｬＮｾｮｴＧＮ＠ ｉｻｾｉＮ ＧＩ＠

ｄｾｰＢｳｴｯ＠ ､ｾ＠ Qar ão ､ｾ＠ ｰｾ､ｲ｡＠ U ardif \! ｩ｜ｴｮｾｲｺＮ｡ｵＢ＠

AGEi\TES ｾＱ＠

Trapiche .le alracaçiio de vapores e 

Corresl'onc1E'ntes OI.' rli\er'os 

Corr esponden tes 
R E:'.1 ESSAS 

Yendedores dos 

Tratam da cobrança de ordpn 

ＭｾＢＮＧｙﾷＮｮ＠ ｣ｩ ｯ ｮｾ ｣ ｾ＠ e 

Ｍ ｾ＠ .. ｾ＠ de I"iAPOlJl 

lT.\LJ. 

" \ 'ERLA:-J n" 

blicas, ｲｦＧｴｩ ｲ ｡Ｈｨｾ＠ da l aixa F I\r·nn." .. ' 

dividendos. Eoc ｲｲ ･ｬｬ｡ ｭＭ Ｌｾ ･＠ da 
ri aes parol e mpr<,z<ls inclus 

in ta lia 
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